COMUNE DI SPECCHIA

PROVINCIA DI LECCE

BANDO DI CONCORSO PER L’EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI PER IL SOSTEGNO ALL’ACCESSO DELLE ABITAZIONI IN LOCAZIONE RELATIVI ALL’ANNO 2016, PREVISTI DALL’ART. 11 DELLA LEGGE N. 431/98.
L’UFFICIO AI SERVIZI SOCIALI
In esecuzione della deliberazione di Giunta Regionale n. 1468 del 02/08/2018 che ha provveduto al riparto delle risorse, deliberando per il Comune di Specchia uno stanziamento di contributo pari ad €  655,71,
                   AVVISA
Che sono aperti i termini di presentazione delle domande per la concessione di contributi integrativi per il pagamento dei canoni di locazione relativi all’anno 2016 ai conduttori di immobili di proprietà privata.

REQUISITI PER L’AMMISSIONE
 1) Il nucleo familiare del richiedente deve possedere i seguenti requisiti:
a) Cittadinanza italiana;

b) Cittadinanza in uno Stato appartenente all’Unione Europea;
c) Cittadinanza non appartenente all’Unione Europea ovvero extracomunitario in possesso di permesso di soggiorno in corso di validità per l’anno 2016;             
d) Residenza nel Comune di Specchia in un immobile condotto in locazione come abitazione principale;
e) Contratto di locazione ad uso abitativo nel corso dell’anno 2016, regolarmente registrato, per un immobile la cui superficie utile  non dovrà superare 95 mq. e non rientri nelle categorie catastali A1, A8, A9,  fatta eccezione per gli alloggi occupati da nuclei familiari numerosi (6 persone ed oltre). 
f) Reddito annuo imponibile complessivo del nucleo familiare relativo all’anno 2016 non superiore ai valori di seguito indicati:

· Fascia A):  Reddito annuo imponibile complessivo del nucleo familiare non superiore all’importo di  € 13.049,14;
· Fascia B): Reddito annuo imponibile complessivo del nucleo familiare non superiore all’importo di € 15.250,00;
   2)  Determinazione del reddito

       Per la determinazione del reddito e per l’erogazione del contributo, il reddito di riferimento è quello complessivo dell’intero nucleo familiare relativo all’anno 2016 e dovrà essere ricavato dal modello Certificazione Unica 2017 - dati fiscali rigo 1 o il rigo 2; dal mod. 730/2017 Quadro 730-3 rigo 11 e dal mod. Unico/2017 quadro RN rigo RN1 o dal rigo LM8 del Quadro LM e/o dal rigo RD11 del Quadro RD.

       Vanno, inoltre, computati gli emolumenti, le indennità,  le pensioni, i sussidi, a qualsiasi titolo percepiti, ivi  

       compresi quelli esentasse, fatta eccezione per i contributi socio–assistenziali non permanenti. 
        Per chi dichiara reddito “ZERO” e/o nel caso in cui l’incidenza del canone annuo sul reddito complessivo per 
        la fascia a) e sul reddito convenzionale per la fascia b) sia superiore al 90%, alla domanda di contributo deve   

        essere allegata:
         - dichiarazione del soggetto richiedente attestante la fruizione di assistenza da parte dei Servizi Sociali del  

  Comune, oppure 

         - dichiarazione del soggetto richiedente relativa alla fonte accertabile del reddito che contribuisce al          

            pagamento  del canone, oppure:

         -  nel caso in cui il richiedente dichiari di ricevere sostegno economico da altro soggetto, indicazione delle 

      generalità di quest’ultimo e autocertificazione del medesimo che attesti la veridicità del sostegno fornito e  

      l’ammontare del reddito percepito dall’intero nucleo familiare di appartenenza, che deve risultare congruo rispetto al canone versato.
3) L’erogazione dei contributi
L’erogazione, effettuata in un’unica soluzione, è condizionata al trasferimento dei fondi da parte della Regione Puglia; 

Ai fini del presente bando si considera nucleo familiare quello composto dal richiedente e da tutti coloro che, anche se non legati da vincoli di parentela, risultano iscritti nella situazione di famiglia anagrafica.

La graduatoria sarà redatta in base al reddito e all’incidenza del rapporto canone/reddito in ordine crescente, relativamente ai mesi in cui il richiedente abbia effettivamente condotto in locazione l’immobile, sempre sulla base del contratto regolarmente registrato.

Il Comune si riserva la possibilità di assegnare un contributo inferiore rispetto a quanto previsto dal presente bando nel caso in cui il finanziamento regionale sia insufficiente a soddisfare il fabbisogno comunale, in tal caso si procederà a ripartire tra tutti gli aventi diritto l’ammontare del contributo disponibile, in proporzione alle risorse e al fabbisogno di ciascun nucleo familiare e, comunque, non superiore al canone annuo risultante dal contratto.
Il canone di locazione di riferimento è quello risultante dal contratto di locazione regolarmente registrato, al netto degli oneri accessori, o dall’imposta di registro versata.

4)  Modalità di presentazione della domanda

La domanda di partecipazione al bando dovrà essere compilata su apposito modulo disponibile presso L’UFFICIO DEI SERVIZI SOCIALI del Comune di Specchia nonché  sul sito del Comune: www.comune.specchia.le.it., 
con l’indicazione di tutti i dati richiesti ( reddito, estremi del contratto di locazione, canone annuo, numero dei vani, superficie complessiva dell’alloggio) e regolarmente firmata.
La domanda potrà essere presentata direttamente all’Ufficio Protocollo del Comune di Specchia, completa e corredata da tutta la documentazione richiesta,  pena esclusione, entro e non oltre il il 28 Settembre 2018 oppure spedita a mezzo raccomandata entro la stessa data (farà fede il timbro postale).  

5) Documentazione richiesta

All’istanza, dovranno essere allegati, pena l’esclusione, i seguenti documenti: 
· Fotocopia documento di identità del richiedente che sottoscrive la domanda e carta di soggiorno o permesso di soggiorno per i cittadini extracomunitari;
· Copia del contratto di locazione regolarmente registrato per l’anno 2016;
· Copia della ricevuta del versamento  dell’imposta annuale di registrazione per l’intero anno 2016, oppure comunicazione del locatore relativa all’applicazione del regime della cedolare secca;

· copie delle ricevute di pagamento del canone di locazione relative ai mesi del 2016 o copie dei bonifici bancari di pagamento dell’affitto;
· Attestazione I.S.E.E.; 

· Copia completa dei modelli CUD/2017 - Mod. 730/2017 – Unico/2017 relativi ai redditi di tutti i componenti il  nucleo familiare  percepiti nell’anno 2016;

· Dichiarazione del soggetto richiedente attestante la fruizione  di assistenza da parte dei Servizi sociali del Comune e/o dichiarazione  relativa alla fonte accertabile del reddito che contribuisce  al  pagamento  del canone, per chi  dichiara reddito ZERO e/o per i casi in cui l’incidenza del canone annuo sul reddito sia superiore al 90%;

· Nel caso in cui la fonte di sostegno sia un altro soggetto, autocertificazione sottoscritta da quest’ultimo che attesti  la veridicità del sostegno fornito  al richiedente la  domanda di contributo e l’ammontare  del reddito percepito dal sottoscrittore, solo per chi dichiari reddito “ZERO” e/o per i casi in cui l’incidenza del canone annuo sul reddito sia superiore al 90%;

· Copia  del verbale rilasciato dalla competente autorità attestante lo stato di handicap;.
· Copia della sentenza di separazione con omologa o di divorzio;

 6) Esclusioni  dal contributo
 Saranno escluse dal  beneficio del contributo:

a) le domande relative a nuclei familiari composti dalla famiglia anagrafica e da soggetti a carico dei suoi componenti ai fini IRPEF, che relativamente all’anno 2016:
        -   hanno titolarità, da parte di tutti i componenti il nucleo familiare dell’assegnazione in proprietà di alloggio realizzato con contributi pubblici, ovvero con finanziamenti agevolati, in qualunque forma concessi dallo Stato o da Enti Pubblici, sempre che l’alloggio non sia perito o inutilizzabile;
        -  hanno titolarità di diritti di proprietà,  usufrutto, uso o abitazione, in tutto il territorio nazionale, su alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare, così come definito all’art. 2 lett. c) della L.R. n.54/84, fatto salvo il caso in cui l’alloggio sia accatastato come inagibile oppure esista un provvedimento del Sindaco che dichiari l’inagibilità ovvero l’inabitabilità dell’alloggio;

        -  sono assegnatari, conduttori e comunque occupanti di alloggi pubblici (alloggi IACP, ecc.) in quanto i loro canoni sono già assoggettati alla riduzione prevista dall’art. 33 della Legge Reg. n. 54 del 1984;

       -  hanno richiesto, in sede di dichiarazione dei redditi, la detrazione dei redditi, la detrazione dei redditi d’imposta prevista per gli inquilini di immobili adibiti ad abitazione principale con contratto stipulato ai sensi della legge n.431/98, per l’anno 2016.
b) le domande presentate da soggetti con reddito relativo all’intero nucleo familiare derivante da lavoro autonomo o con reddito misto con una componente da lavoro autonomo, a meno che gli stessi non versino in situazioni di particolare debolezza sociale (n. 3 figli minori a carico; presenza nel nucleo familiare di ultrasessatacinquenne e/o di soggetto portatore di handicap; nucleo familiare monogenitoriale o separato o divorziato);
c)  le domande presentate da soggetto con  vincoli di parentela e affinità entro il secondo grado (figlio/a – padre – fratello – sorella – nonno – nipote) o di matrimonio con il locatario. 

7) Controlli e sanzioni
Il Comune procederà ad idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rilasciate dai richiedenti. 
Ferme restando le denunce alle Autorità Competenti e le sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n.445/2000, qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni o la falsità dei documenti presentati, il richiedente decade dal beneficio eventualmente ottenuto e l’Amministrazione Comunale agirà per il recupero delle somme indebitamente percepite.

Si rende noto per gli effetti del D.Lgs. 196/2003 (T.U. sulla privacy) che i dati personali dei concorrenti, raccolti e custoditi dal Comune, saranno utilizzati esclusivamente per le finalità di cui alla Legge 431/1998.

Dalla Residenza Municipale, _____________
                                                                                        IL CONSIGLIERE DELEGATO AI SERVIZI SOCIALI

                                                                              Avv. Luigia Maria Rosaria SCARCIA
